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NATO Il controllo degli armamenti al centro del Consiglio atlantico 

In gioco la sorte del Sali 2 
Reagan accresce i contrasti con l'Europa 
Al contenzioso sulle «guerre stellari» si è aggiunto, alla vigilia della riunione, il problema dei trattati - Contraddizioni nella stessa 
amministrazione Usa - La posizione di Weinberger e quella di Shultz - Lord Carrington preoccupato per gli effetti sul negoziato di Ginevra 

Dal nostro inviato 
ESTORIL (Portogallo) — 
Atmosfera tesa e Incerta nel­
la Nato. A Estorll, In Porto­
gallo, si apre oggi una sessio­
ne del Consiglio atlantico — 
la massima espressione poli­
tica dell'Alleanza, In cui 1 go­
verni sono rappresentati dal 
ministri degli Esteri — se­
gnata da una profonda di­
vergenza tra gli Usa e gli al­
leati europei. Al contenzioso 
sulle «guerre stellari» si è ag­
giunta nelle ultime ore l'in-
quletudine sollevata dall'at­
teggiamento americano sul 
Salt 2, Il trattato (non ratifi­
cato dal Senato Usa, ma fi­
nora sostanzialmente rispet­
tato) che fissa limiti alle ar­
mi strategiche di Stati Uniti 
e Unione Sovietica. Si teme 
la prospettiva /atta balenare 
da Washington di un supe­
ramento del trattato. Anzi, 
come ha dichiarato nel corso 
di una conferenza stampa il 
segretario generale della Na­
to Lord Carrington, «gli al­
leati europei sono preoccu­
pati per gli effetti che si po-
tebbero avere sul negoziati 
di Ginevra». Il segretario di 
Stato Usa Shultz, che è giun­
to Ieri In Portogallo, dal can­
to suo ha manifestato l'In­
tenzione di discutere la que­
stione proprio qui a Estorll. 

Voci che correvano nel­
l'immediata vigilia della riu­
nione del Consiglio riferiva­
no Ipotesi compromissorie, 
sulle quali — se dovesse ri­
manere ferma l'intenzione 
americana, sostenuta con 
particolare vigore dal segre­
tario alla Difesa Weinberger 
di «superare» 11 Salt 2 — si 
chiederebbe almeno all'am­
ministrazione Reagan di at­
testarsi, nella speranza che 
esse possano apparire al so­
vietici abbastanza «morbide» 
da non portare a una imme­
diata rottura a Ginevra. SI 
tratterebbe, In particolare, di 
manovrare sulla sorte del 
sottomarino nucleare Posel-
don che, secondo 1 termini 
del trattato, dovrebbe essere 
smantellato quando, In ago­
sto (o in ottobre, secondo 
un'altra ipotesi) entrerà In 
funzione un sottomarino 
Trident. Il Poseldon — que­
ste le proposte — potreDbe 
essere tirato in secco, oppure 
ristrutturato eliminando i 
tubi di lancio del missili, op­
pure semplicemente disar­
mato con la garanzia di con­
trolli. E quanto In particola­
re avrebbero chiesto agli 
americani 1 governi britan­
nico e olandese. 

Basterebbe questo a salva­
re 11 Salt 2, e con esso, presu-
muburnente, il quadro di Gi­
nevra? È dubbio. In ogni ca­
so è chiaro a tutti che il pro­
blema non è tanto qui, quan­
to nell'atteggiamento com­
plessivo che l'amministra­
zione Reagan sta assumendo 
su tutto 11 capitolo del con­
trollo e della riduzione degli 
armamenti. Si sa che a Wa­
shington esistono divisioni 
profonde e che il «superfalco* 
weinberger viene contrasta­
to dalla segreteria di Stato e 
da una parte dello staff, di 
consiglieri del presidente. La 
determinazione con cui però, 
malgrado l'aperta resistenza 
degli europei, gli Usa stanno 
già procedendo sulla Sdi vie­
ne giudicato un segnale indi­
cativo e pericoloso. 

I dubbi europei sulle 
•guerre stellari», fino alla no­
vità venuta da Washington 
sul Salt 2 avevano dominato 
la vigilia di Estorti. Quattro 
{fovernl del continente, quel-
o francese, innanzi tutto, 

poi quelli danese, norvegese 
e greco hanno preso esplici­
tamente posizione contro. 
Altri si presentano incerti e 
divisi. In quello tedesco le 
contraddizioni continuano 
ad accumularsi fino a pro­
durre Ingovernabili tensioni 
interne. La scorsa settimana 
il partito del ministro degli 
Esteri Genscher, la Fdp, si è 
espressa addirittura in una 
sede congressuale contro 1 
piani americani. Ma poche 
ore dopo il cancelliere Kohl 
ha Inviato il capo della sezio­
ne parlamentare Cdu-Csu 
Dregger in America a «rin­
graziare» Reagan per la sua 
recente visita In Germania e 
a discutere le condizioni di 
una possibile, e auspicata, 
collaborazione tedesca alla 
Sdi. 

I britannici appaiono al­
trettanto oscillanti, anche se 
recentemente è stata scelta 
la via del «doppio impegno»: 
non dire di no agli america­
ni, ma intanto dire di si al 
progetto «Eureka* presenta­
to dal francesi, facendo finta 
che le due opzioni non siano 
alternative. Il che ha tutta 
l'aria di un escamotage di­
plomatico per prendere tem­
po senza impegnarsi. 

L'atteggiamento di Roma 
resta ambiguo, come per al­
tro quelli dell'AJa e di Bru­
xelles. Ma negli ambienti di-
Stomatici Italiani presso la 

fato non spira un'aria preci­
samente entusiastica per I 
plani Usa. Dalle dichiarazio­
ni dello stesso ministro della 
Difesa Spadolini pare di In­
tendere che, per quanto da 

noi si sia discusso e riflettuto 
meno che altrove, 11 nostro 
governo comincia almeno a 
condividere i dubbi avanzati 
da quasi tutti 1 partners eu­
ropei. 

Quali dubbi? Innanzi tut­
to quelli di natura strategica 
fenerale. Per quanto ci ab-

lano provato abbondante­
mente, gli uomini dell'am­
ministrazione Reagan non 
sono riusciti a convincere 
nessuno né della fattibilità 
complessiva di uno «scudo 
spaziale che renda superflue 
le armi nucleari», ne, men 
che mai, della estensibilità di 
un simile scudo all'Europa. 

Ma da qualche tempo è 
stato proprio 11 timore per la 
sorte di Ginevra che ha prso 
Il sopravvento. Il ragiona­
mento è semplice: se l sovie­
tici debbono fare 1 conti con 
la prospettiva di uno «scudo» 
difensivo americano, totale o 

f>arziale che sia, hanno tutto 
'interesse a moltiplicare i 

propri mezzi offensivi e, in­
tanto, a non accedere ad al­
cuna Ipotesi di riduzione. A 
torto o a ragione, in alcuni 
paesi europei si era già diffu­

sa la sensazione che l'Impas­
se che deriva da questa con­
traddizione non potesse es­
sere sostenuta a lungo dal 
sovietici. Ora la novità del 
Salt 2 rischia di far precipi­
tare la situazione. 

Queste considerazioni 
spiegano perché probabil­
mente sulla Sdi a Estorti non 
verrà preso alcun Impegno. 
Però dietro 11 «gran rifiuto 
europeo» non si vede ancora 
una solida sostanza politica, 
cosicché le cancellerie del 
contlnente.a parte Parigi, 
appaiono alquanto esposte 
alle pressioni dell'ammini­
strazione Reagan. 

A Bruxelles ha avuto una 
certa eco l'annuncio della 
prossima tournée in Europa 
del vice-presidente Usa 
Bush, Il quale ha detto che 
verrà a «spiegare» una volta 
per tutte 11 senso e le finalità 
della Sdì. I rapporti tra gli 
Stati Uniti e l vari paesi eu­
ropei stanno entrando in 
una fase conflittuale dalle 
dimensioni ancora non del 
tutto percepibili. Le possibi­

lità di ricatto, soprattutto sul 
piano commerciale o finan­
ziario, sono destinate a mol-
teplicarsl e saranno tanto 
più forti quanto meno l'Eu­
ropa saprà opporre una linea 
comune. 

Ma proprio su questo fron­
te—e qui veniamo al secon­
do punto — la risposta euro­
pea si presenta tendenzial­
mente debole. Tanto che gli 
americani, messo tra paren­
tesi 11 problema dell'assenso 
politico che non ricevono, 
stanno manovrando diretta­
mente sul mercato, avviando 
una collaborazione indu­
striale con le imprese euro­
pee senza che alcun governo 
del continente voglia o sap­
pia fare qualcosa per oppor­
si. 

C'è infine un altro ordine 
di considerazioni. La pro­
spettiva delle «guerre stella­
ri» è arrivata a complicare 
un quadro dei rapporti tra 
Usa e Europa nella Nato che 
appariva già squilibrato e 
problematico. La Sdì mette 
esplicitamente In discussio­
ne canoni tradizionali della 
strategia dell'alleanza, basa­

ta sulla deterrenza nucleare, 
sulla dottrina della «risposta 
flessibile» e sulle connotazio­
ni strettamente difensive e 
riferite al teatro europeo 
dell'una e dell'altra. Ma si 
tratta di canoni che per ini­
ziativa americana avevano 
cominciato già ad essere im­
plicitamente rivisti. 

Almeno due questioni ri­
chiamano la «riforma stri­
sciante» della Nato in dire­
zione della quale premono, 
da prima e a prescindere dal­
la Sdì, gli Stati Uniti. E am­
bedue saranno discusse a 
Estorll con Implicazioni che 
potrebbero essere più con­
crete del, per ora platonico, 
dibattito sullo «scudo spazia­
le». 

La prima è la crescente ri­
chiesta americana per Impe­
gni «fuori zona» dell'Allean­
za. L'originarlo rifiuto dei 
governi europei ad accollarsi 
la responsabilità di rimpiaz­
zare contingenti Usa sposta­
ti dall'Europa in altri scac­
chieri e a fornire appoggi lo­
gistici a forze statunitensi 

Impiegate altrove, è andato 
stemperandosi nel tempo. 

La seconda è 11 «rlequlll-
brio» degli Impegni di spesa 
per la difesa convenzionale, 
dietro il quale sembra di in-
travvedere non soltanto il di­
segno di accollare agli euro-
pel maggiori oneri finanziari 
(soprattutto ora che si deli­
nca un blocco del bilancio 
militare Usa), ma anche 11 
proposito di ristrutturare 11 
dispositivo convenzionale 
dell'Alleanza in Europa se­
condo' 1 criteri di dottrine 
elaborate dal comandi ame­
ricani, Del famoso «piano 
Rogers- non si parla più da 
un po' di tempo, ma gli impe­
gni presi recentemente in 
fatto di infrastrutture, le 
spinte per l'adozione di «ar­
mi Intelligenti» e per lo sto-
ckaggio di armi chimiche, la 
stessa nuova tattica del Fofa 
(«Follow-on Forces Attack») 
che non esclude l'eventualità 
di attacchi anche preventivi 
sulle seconde linee nemiche, 
vanno certamente in quel 
senso. 

Paolo Soldini 

STATI UNITI , Mentre si infittiscono le voci sui preparativi di un intervento militare 

La Casa Bianca torna alla carica 
per i finanziamenti ai «contras» 

Il portavoce presidenziale accusa il Nicaragua di aggredire i paesi vicini - Secondo il «New York Times» è 
pronto un piano per occupare Managua in due settimane - L'attacco scatterebbe in seguito ad una provocazione 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Casa Bianca ha 
deciso di aggiornare la famosa favo­
la del lupo e dell'agnello. Il presiden­
te che finanzia e arma i contras, che 
ha trasformato l'Honduras in una 
base di attacco contro il Nicaragua e 
che ha detto chiaro e tondo di voler 
rovesciare il governo di Managua ha 
ordinato al suo portavoce di fare 
questa dichiarazione: «Siamo seria­
mente preoccupati di fronte al segni 
di un comportamento sempre più 
aggressivo del governo del Nicara­
gua contro 1 suol vicini. Gli Stati 
Uniti condannano con forza queste 
azioni e reclamano che 11 governo del 
Nicaragua cessi immediatamente 
ogni ulteriore operazione militare 
contro i suol vicini». 

Gli scopi e le Implicazioni di que­
sta sortita davvero impudente sono, 
come vedremo, oscuri. Chiarissime, 
invece, ne sono le motivazioni. Sta 
infatti per aprirsi dinanzi ai due ra­
mi del Congresso l'ennesimo braccio 
di ferro tra parlamentari e Casa 
Bianca sulla proposta di concedere 
14 milioni di dollari al guerriglieri 
antisandinistl agli ordini della Cia. 
Nel mese di aprile Reagan subì una 
serie di voti contrari e, per far passa­
re la sua proposta, si adattò a mo­
dificarla in vario modo, fino a tra­
sformarla In un pacchetto di aiuti 
non militari (attrezzature civili, ve­
stiario, medicinali ecc.). La Camera 

dei rappresentanti continuò a dire 
no. Tuttavia, quando Daniel Ortega, 
presidente della giunta sandinlsta, 
cominciò 11 suo viaggio a Mosca e in 
altre capitali europee (tra le quali 
Roma, Parigi e Madrid) per cercare 
di riparare i danni provocati dal­
l'embargo deciso da Reagan, alcuni 
dei democratici che avevano votato 
contro si sono impauriti. L'idea di 
passare per traditori della battaglia 
antisovietica e anticomunista (per 
Reagan il Nicaragua è un regime co­
munista al servizio dell'Urss) ha co­
minciato a provocare qualche ripen­
samento. Alcuni democratici ameri­
cani pensano che a Mosca possano 
andare Mitterrand, Craxl, Rajiv 
Gandhi e perfino Ronald Reagan, 
ma non il leader del Nicaragua cui 
sono state inflitte quelle sanzioni che 
lo stesso partito di opposizione ha 
deplorato. 

Le dichiarazioni del portavoce del­
la Casa Bianca sono dunque spiega­
bili con l'esigenza di allargare il pro­
cesso di ripensamento in corso tra i 
democratici e 1 repubblicani che fino 
a poco più di un mese fa si opponeva­
no a finanziare le azioni sovversive 
dei contras. Far passare per atti di 
aggressione l'autodifesa dei nicara­
guensi è sembrata la trovata più uti­
le per giustificare la richiesta di 
stanziare questi famosi 14 milioni di 
dollari. 
- CI sono però implicazioni che van­

no oltre. E se ne parla ormai sul gior­
nali, sulla base di indiscrezioni tra­
pelate dai palazzi del potere ameri­
cano. La novità è che il vertice del-
l'amminlstrazlone ha cominciato a 
discutere su una ipotesi che fino a 
poco fa rifiutava perfino di prendere 
in considerazione: la possibilità che 
un corpo di spedizione statunitense 
sia mandato a combattere in Nicara­
gua. Non si parla di una invasione 
imminente, né la si considera auspi­
cabile, ma nelle ultime settimane sia 
Reagan, sia il segretario di _Stato 
Shultz, sia altri autorevoli esponenti 
del gabinetto hanno cominciato a di­
re che, se dovessero fallire le iniziati­
ve fin qui prese, gli Stati Uniti non 
avrebbero altra scelta che l'interven­
to armato diretto. 

Non si può escludere che l'aver 
prospettato questa ipotesi non molto 
popolare in un paese che ancora sof­
fre per la scottatura del Vietnam mi­
ri a ottenere il consenso parlamenta­
re sugli aiuti al contras. Tuttavia, da 
un paio di giorni un quotidiano bene 
informato come 11 «New York Times» 
sta dando ampio rilievo alle notizie 
delle discussioni in corso appunto 
attorno al tema di un Intervento mi­
litare diretto in Nicaragua. 

Ecco la sostanza delle rivelazioni. 
1) Le forze militari di stanza nella 

regione dell'Istmo di Panama sono 
state preparate all'eventualità di 
una invasione, con apposite esercita­

zioni. Posti di ascolto, una rete sofi­
sticata di spionaggio e un aumento 
dell'assistenza militare ai paesi al­
leati sono stati predisposti allo stes­
so fine. 

2) La presenza militare statuni­
tense nella zona, che una volta servi­
va alla protezione del canale di Pa­
nama, è stata orientata in direzione 
del Nicaragua. 

3) Le forze militari del comando 
meridionale sono ora al completo. 

4) Gli studi compiuti escludono 
che si possa verificare una situazio­
ne analoga a quella del Vietnam. La 
valutazione pressoché generale è che 
gli americani, con fulminei bombar­
damenti, possano liquidare di colpo 
la forza militare del Nicaragua. In 
due settimane le truppe di invasione 
sarebbero In grado di controllare 11 
60 per cento della popolazione nica­
raguense. I sandinlsti si ritirerebbe­
ro sulle montagne, ma a liquidarli 
provvederebbe il nuovo governo. È 
previsto che la popolazione insorga 
per favorire la vittoria americana. 

5) È previsto che le ostilità scop­
perebbero in seguito a un atto di 
provocazione che gli americani han­
no già deciso di attribuire ai sandinl­
sti. 

Questa sceneggiatura non ricalca 
quella del Vietnam? 

Aniello Coppola 

Il Senato 
vota sanzioni 

contro il 
Sudafrica 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno deciso di adot­
tare una prima serie di san­
zioni contro 11 Sudafrica in 
segno di protesta contro il 
regime dell'apartheid. Ieri la 
Commissione Esteri del Se­
nato ha approvato a stra­
grande maggioranza,-con 16 
voti favorevoli e uno solo 
contrario, una risoluzione 
che proibisce prestiti banca­
ri americani al Sudafrica e 
vieta la vendita di computer 
e di materiale atomico a Pre­
toria. Non solo: contro le for­
niture di materiale nucleare 
si è espressa per chiamata 
nominale anche la Camera 
del rappresentanti che In se­
rata sarà chiamata a votare 
su un pacchetto più articola­
to di sanzioni. 

La risoluzione approvata 
dal Senato era stata"presen-
tata, con gli emendamenti 
risultati più efficaci, dal se­
natori Christopher Dodd, 
Mitch McConnéll e William 
Roth. Todd ha commentato 
il voto affermando che le 
sanzioni sono «un messaggio 
di solidarietà per la popola­
zione nera del Sudafrica». La 
reazione di Pretoria è stata 
immediata e violenta: Ca-
spar Venter, collaboratore 
del ministro degli Esteri, ha 
fatto sapere che se diminuis­
sero gli investimenti ameri­
cani In Sudafrica potrebbero 
venir espulsi dal paese un 
milione di lavoratori stra­
nieri di colore. 

CILE 
Brevi 

Nessuna 
concessione 

per il viaggio 
del papa 

SANTIAGO DEL CILE — 
«Non crediamo che il papa 
condizioni la sua visita a uno 
stato d'eccezione. Siamo si­
curi che il pontefice non si 
pone questi problemi quan­
do deve visitare un paese*. 
Così ha dichiarato ieri il se­
gretario generale del gover­
no di Pinochet, Francisco 
Cuadra. Dopo le affermazio­
ni — veri messaggi in codice 
— fatte dal neocardinale 
Fresno, al suo ritorno a San­
tiago, secondo le quali «il pa­
pa, il giorno in cui si recherà 
in Cile, spera di incontrare 
una famiglia unita e nel pie­
no esercizio del diritti che 
Dio le ha concesso», la rispo­
sta del regime non si è fatta 
attendere. E non mancherà 
di suscitare Imbarazzo. 

Il ministro degli Esteri 
Jalme del Valle ha Infatti 
detto che «il governo deside­
ra vivamente che le condi­
zioni auspicate dal papa si 
realizzino» e ha ricordato che 
il regime del generale Pino­
chet «sta facendo 1 primi pas­
si sul terreno della transizio­
ne democratica», che «esiste 
un precisa volontà del gover­
no, nella speranza che av­
venga lo stesso presso settori 
d'altra opinione». Ma ha poi 
aggiunto che «per soddisfare 
II desiderio del papa occorre­
ranno almeno quattro anni, 
stando alla Costituzione, se 
non addirittura dodici». 

Cominciato il viaggio di Rajiv Gandhi 
IL CAIRO — Il primo ministro indiano Rajiv Gandhi ò giunto ieri al Cairo, prima 
tappa di un viaggio che lo vedrà anche in Francia (oggi). Algeria. Svizzera a 
Usa. In Egitto ha avuto un colloquio col presidente Mubarak: si è parlato di 
non affinearnento e del conflitto Iran-lrak. 

Scontri al confine Cina-Vietnam 
PECHINO — Un portavoce del ministero degli Esteri cinese ha accusato i 
vietnamiti di aver attaccato rtene zone di confine e ha affermato che rincursio-
ne è stata respinta. 

Dirigente cinese andrà a Mosca 
PECHINO — Il vice primo ministro cinese Yao Yftn si recherà a giorni in 
Unione Sovietica per una visita ufficiale durante la quale sarà firmato tra i due 
governi un accordo di cooperazione economica e tecnica a lungo termine. Si 
è intanto appreso che rappresentanti delle agenzie «Tassa e «Nuova Caia» 
hanno firmato ieri a Mosca un protocollo di cooperazione. 

India: tensione nel Punjab 
NUOVA DELHI — Una foRa di s*h ha raggiunto ieri la città di Amntsar. nel 
Punjab. per una manifestazione di protesta convocata per il primo anniversa­
rio deirassalto delle truppe al «tempio d'oro». La pofizia ha predisposto 
strettissime misure di sicurezza. 

Attentato in Pakistan contro afghani 
tSLAMABAD — Una bomba ad alto potenziate è esplosa «eri negfi uffici deSa 
principale coalizione di forze deSa guerriglia afghana neOa citta pakistana di 
Peshawar. Un afghano morto e sette feriti. 

Solgenitzin chiede la cittadinanza Usa 
NEW YORK — Lo scrittore Alexander Solgenitzin. 66 anni, ha chiesto la 
ottacSnanza statunitense con una domanda presentata presso rufficio immi­
grazione del Vermont. Solgenitzin vinse 1 Nobel per la letteratura nel 1970 e 
si trasferì negli Uà quattro anni dopo. 

Riunione negoziale a Ginevra 
GINEVRA — I sottogruppi incaricati di discutere le questioni dei miss* 
nucleari stratego si sono riuniti ien per la seconda volta dopo t'inizio del 
nuovo round di negoziati Estremo riserbo. 

Industriali Rft: esportare all'Est 
BONN — n presidente dela Camera d'industria • commercio deSa Rft. Otto 
Woff Von Amerongen si è pronunciato ieri, come aveva fauo l'altro ieri fl 
ministro degli Esten Genscher. a favore di uno sblocco delle esportazioni ad 
alto contenuto tecnologico verso l'Untone Sovietica e TEuropa orientale. 

Iniziative Amnesty-sindacati 
ROMA — In un paese su tre si pratica la tortura e in motti casi sono i 
smdacaSsti le pome vittime della repressione. Un dossier al riguardo sarà 
presen;ato da Amnesty International all'Organizzazione intemazionale del 
lavoro. È stato annunciato ien a Roma aBa presentazione del convegno 
organizzato su questo tema da Amnesty m collaborazione con Cgtf. Osi e IM. 

Cile: rilasciato Bustos 
SANTIAGO DEL CILE — La Corte d'appello di Santiago ha disposto a rilascio 
del sindacalista Manuel Bustos. arrestato giorni fa per presunto attentato alla 
sicurezza deflo Stato. 

TERZO MONDO 

Cooperazione 
allo sviluppo, 
la conferenza 

martedì 11 
ROMA — Incontro-stampa 
ieri mattina a Roma per pre­
sentare la seconda «Confe­
renza nazionale sulla coope­
razione allo sviluppo» che si 
svolgerà a partire da marte­
dì prossimo a Palazzo Barbe­
rini, organizzata dall'Ipalmo 
sa incarico del ministero de­
gli Esteri. Scopo dichiarato 
della Conferenza: riflettere 
sulle esperienze di coopera­
zione maturate dal 19*1 a 
oggi e illustrate In un turo 
bianco edito dal ministero 
stesso, e da 10 documenti di 
altrettanti gruppi di lavoro. 

Tre sostanzialmente gli 
interrogali?; cui si cercherà 
di rispondere: come, dove e 
perché si sono spesi e si stan­
no per spendere gli 8.500 mi­
liardi stanziati fino a oggi 
per la cooperazlone allo svi­
luppo; cosa significa oggi in­
tervento di emergenza e co­
me si coniuga con un pro­
gramma più organico di coo­
perazione; come è cambiata 
la metodologia di approccio 
Internazionale ai problemi 
dello sviluppo. 

Particolare attenzione 
verrà posta alla controver­
sia, discussa in parecchie se­
di, tra «i sostenitori dell'in­
tervento di emergenza» e l 
sostenitori del programmi di 
cooperazlone tesi a risolvere 
«strutturalmente» 1 problemi 
legati al sottosviluppo. 

SPAGNA 

Manifestazioni di massa 
contro la legge-pensioni 
L'iniziativa di riforma del governo contestata, per la prima volta 
assieme, dal sindacato socialista e dalle Commissioni operaie 

Nostro servizio 
MADRID — «No al taglio delle pensioni»: con 
questa parola d'ordine mezzo milione di spagnoli 
è sceso in piazza martedì sera per protestare in 
trentacinque città contro la legge che il Partito 
socialista (Psoe) sta approvando al Parlamento 
spagnolo. 

Le manifestazioni erano state convocate dal 
sindacato socialista, l'Unione generale dei lavo­
ratori (Ugt), e hanno raccolto l'adesione delle 
Commissioni operaie, il sindacato comunista 
maggioritario in Spagna. Per la prima volta dal-
l'ottobre '82, da quando cioè il Psoe governa con 
la maggioranza assoluta, il sindacato socialista è 
sceso in piazza per manifestare il suo dissenso 
alla linea politico-economica del suo governo. E, 
per la prima volta da quando i socialisti sono al 
potere, i due sindacati della sinistra hanno mani­
festato assieme. 

Il progetto governativo, per sanare il deficit 

della Previdenza sociale, prevede di ridurre del 
10% le nuove pensioni a partire dal 1* gennaio 
1986; di elevare l'età pensionabile a 65 anni; di 
garantire per le pensioni future, e non per quelle 
attuali, lo scatto automatico dì rivalutazione; di 
far scomparire dalle pensioni attuali (in specie 
quelle di invalidità) le garanzie minime. 

Ancora: il periodo minimo per poter godere 
della pensione viene elevato a 15 anni di paga­
mento dei contributi sociali contro i 10 attuali. 

Per il ministro socialista del Lavoro e della 
Previdenza sociale, Joaquin Almunia, ì sindacati 
«non hanno capito» la legge in discussione. Per 
l'Unione generale dei lavoratori e le Commissio­
ni operaie si tratta invece più semplicemente di 
«un brutale taglio delle pensioni». 

g. a. o. 

NELLA FOTO: 
ne di Madrid 

Uno scorcio della manifestazio-

ATENE — Quattordici e non 
dieci, come era stato annun­
ciato martedì, i ministri del 
nuovo gabinetto provvisorio 
formato da Andreas Papan-
dreu, e che Ieri hanno presta­
to un breve giuramento nel 
palazzo presidenziale. A soli 
tre giorni dalle elezioni di 
domenica che hanno regi­
strato un vistoso successo 
del Pasok, il partito sociali­
sta panellenico, Papandreu 
ha realizzato un governo nel 
quale alcuni aggiustamenti 
di rotta futuri sono già chia­
ri, altri si andranno chiaren­
do meglio in questi trenta 
giorni, periodo alla fine del 
quale il Parlamento appro­
verà la legge che snellisce la 
compagine ministeriale e 
che accorpa per «temi» gli In­
carichi. 

«Dovremo lavorare giorno 
e notte — ha detto il leader 
greco, di fronte ad una folla 
che lo acclamava al grido di 
"Con te Andreas per una 
nuova Grecia" — per vincere 
la battaglia contro la buro­
crazia, migliorare le relazio­
ni tra 1 cittadini e lo Stato, 
divenire tutti più efficienti». 

Nelle mani del presidente 

GRECIA 

Hanno 
giurato 

i 14 
ministri 

del nuovo 
governo 

della Repubblica, Christos 
Sartzetakis, hanno giurato 
Ieri 14 ministri e quattro sot­
tosegretari, in sostituzione 
dei 52 che componevano la 
compagine precedente. Pa­
pandreu, oltre alla carica di 
primo ministro, ha tenuto 
per sé quella della Difesa e 
quella della Grecia setten­

trionale, un ministero che ha 
11 compito di regolare 11 con­
tenzioso con la Turchia. Nes­
sun cambiamento agli Este­
ri, dove rimane Haralambo-
pulos, né alla Cultura, bril­
lantemente gestita In questi 
anni dall'attrice Melina 
Mercuri, e nemmeno all'Eco­
logia, 11 cut titolare resta Co-
lumbis che assume anche 
l'incarico dei Lavori Pubbli­
ci. 

Tra l grandi esclusi c'è 11 
ministro della Giustizia, 
Mangakis, che passa l'Inca­
rico a Papaloannu, e 11 titola­
re dell'Ordine pubblico, Sku-
larlkis, sostituito da Kolum-
bis. Ma Skularikis paga 1 ri­
sultati più che miseri, tanto 
da essere stati il cavallo di 
battaglia dei conservatori di 
Nuova Democrazia, ottenuti 
nella lotta contro il terrori­
smo. Anche di recente aveva 
suscitato enormi polemiche 
l'agguato al terrorista Tsu-
tsuvis, che è costato la vita ai 
tre poliziotti che avevano 
tentato di catturarlo vivo, e 
al termine del quale almeno 
due terroristi sono riusciti a 
fuggire. 

FRANCIA 

Violenti 
scontri 

tra operai 
e polizia 

PARIGI — All'alca di ieri un 
gruppo di circa 200 operai ha 
tentato di rioccupare gli sta­
bilimenti della «Skf», la fab­
brica svedese di cuscinetti a 
sfera, a Ivry, scontrandosi 
violentemente con le forze 
dell'ordine che presidiavano 
lo stabilimento. Il bilancio 
dei feriti è particolarmente 
pesante: 28 agenti e 19 mani­
festanti, tutu Iscritti alla 
Cgt. Lo stabilimento aveva 
cessato ogni attività circa 
due anni fa dopo un lungo 
periodo di crisi che aveva 
portato al licenziamento di 
600 dipendenti. Gli iscritti al­
la Cgt e al Partito comuni­
sta, particolarmente forte 
nei comuni della Val di Mar­
na, avevano occupato la fab­
brica per oltre un anno e 
mezzo fino allo sgombero 
avvenuto il 28 maggio scorso 
per ordine della magistratu­
ra. 

A poche ore dalla fine de­
gli scontri, interpretati dalla 
stampa francese come un at­
to dimostrativo del Pcf di 
•impegnarsi In una prova di 
forza col governo socialista», 
per le strade di Ivry sono sfi­
late, senza Incidenti, le mae­
stranze della «Skf» ed altre 
fabbriche, mentre 11 respon­
sabile regionale della Cgt 
preannunciava un Incontro 
del sindacato con 1 rappre­
sentanti del ministero del­
l'Industria e della «Skf». 

POLONIA 

S'allarga negli atenei 
la protesta contro la 
legge sull'istruzione 

VARSAVIA — Riunioni di protesta contro il progetto gover­
nativo di modifica della legge sull'insegnamento superiore si 
sono tenute martedì, con la partecipazione di migliala di 
studenti e professori a Wroclaw (Breslavia) e Cracovia. Al 
politecnico di Wroclaw un miglialo di studenti e docenti ha 
approvato due risoluzioni: una di solidarietà col senato acca­
demico per l'opposizione da questo espressa al progetto di 
legge e l'altra In cui si invitano gli operai delle fabbriche 
locali a esprimersi sulla questione. Al politecnico di Cracovia 
ha avuto luogo un'assemblea in cui ha preso la parola lo 
stesso rettore, formulando critiche ai progetto di legge. Si è 
quindi deciso di inviare una lettera al parlamentari per chie­
dere loro di respingere questo testo. In Polonia l'attuale legge 
sull'insegnamento superiore viene considerata abbastanza 
liberale e molti pensano che le nuove disposizioni ne snature­
rebbero il contenuto. 

A Danzlca il processo contro 1 tre esponenti di «Solidar-
nosc» Wladlslaw Frasynluk, Bogdan Lis e Adam Mlchnik ha 
vissuto Ieri altri momenti di tensione. Il presidente del tribu­
nale ha respinto una richiesta della difesa di Lis, che voleva 
impedire la deposizione di due testimoni in quanto In realtà 
estranei al processo stesso. Gli avvocati dei tre imputati han­
no ieri diffuso una dichiarazione In cui denunciano «irregola­
rità e arbitrarietà» nella conduzione del processo e accusano 
li presidente del tribunale di «mancanza di conoscenza dell'e­
lementare procedura processuale». Nella dichiarazione, con­
segnata ai giornalisti occidentali a Danzlca, gli avvocati so­
stengono che, facendo uso di «maniere estremamente rudi», 11 
presidente del tribunale «non ha consentito né agli accusati 
né agli avvocati difensori di terminare alcuna delle dichiara­
zioni». All'ingresso in aula hanno avuto luogo anche Ieri gli 
ormai consueti battibecchi: avvocati e familiari degli Impu­
tati sono stati perquisiti ed è stato sequestrato un registrato­
re. . 

• • • 
ROMA — La Cgil ha sollecitato tutte le proprie strutture a 
{iromuovere una campagna di solidarietà — anche mediante 
'invio di migliala di telegrammi di protesta all'ambasciala 

polacca a Roma — per 1 tre esponenti di Solldarnosc Ml­
chnik. Frasynluk e Lis, attualmente sotto processo a Danzl­
ca. 
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